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Ieri mattina in una conferenza stampa 

PSI : illustrate le liste 
e programma elettorale 
Ancora aperta la situazione di lotta all'interno della De
mocrazia cristiana - La lista socialista si apre con Manca 

Mentre nella DC Infuria 
la battaglia ad ogni livel
lo per la definizione delle 
liste elettorali ti PSI Ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza s tampa ha Illu
s t ra to non solo i candidati 
per la Camera e il Senato 
ma anche criteri e pro
grammi con cui si presen
terà alle consultazioni di 
giugno-

La giornata di ieri non 
ha per il resto fatto cono
scere novità. Il prolunga
mento della riunione del 
Consiglio nazionale della 
DC non ha permesso lo 
sbloccarsi delle situazioni 
ancora aperte. Lo scudo 
crociato (vedi comunque 11 
servizio pubblicato sulle 
pagine nazionali) umbro 
arriverà, tra tempeste e in
temperie di ogni tipo, sicu
ramente entro domani se
ra alla definizione delle li
ste. 

Ma vediamo comunque 
la conferenza s tampa del 
PSI. Per quanto riguarda 1 
« nomi > essi sono quelli 
già da noi anticipati ieri. 
E cioè la lista si apre con 
Enrico Manca, della dire
zione nazionale, seguito da 
Luciano Lisci, ex segreta
rio regionale, 11 prof. Aldo 
Gerardi, l'ex vicesegreta
rio regionale Rolando Ste
fanelli, due donne (Mirel
la Zampericoll e Luciana 
Zepparelli) e due esponen
ti di Terni : Fabi e Capoto-
sti. Per il Senato invece si 
avrà Mirti nel collegio di 
Perugia uno, l'ex sindaco 
di Perugia Mario Caraffi-
ni. Morelli a Terni. Mara-
valle a Orvieto. Angelini a 
Città di Castello. 

Dopo il ritiro di Stirati 
Insomma la lista non pre
senta novità rispetto alle 
indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi. Come si vede 
il comitato regionale, riu
nitosi venerdì sera, altro 
non ha fatto che approva
re la linea del provinciale 
dove si era affermata la 
strategia della Federazione 
(Cellini e Copi) contro gli 
assessori che invece voleva
no l'ex senatore eugubino 
(Stirati) In lista. 

Una qualche novità In
vece si registra per ciò che 
concerne l programmi po
litici. Alla presenza dello 
stesso Enrico Manca, del 
segretario regionale Aldo 
Potenza, del tre segretari 
di Federazione 1 socialisti 
ieri ma t t ina hanno voluto 
sottolineare 11 fatto che an
che In Umbria 11 PSI si ca
ratterizzerà come « terza 
forza » durante la competi
zione elettorale. 

Né subordinazione dun
que con la DC né aggrega
zione con i comunisti, ha 
detto Manca, ma autono
mia da queste due grandi 
forze. Ciò non vuol dire 
che il PSI r imetterà in di
scussione le alleanze poli
tiche, storicamente deter
minate in Umbria, ma è 
anche indubbio che da qui 
a giugno il PSI umbro ac
centuerà i toni polemici 
con DC e PCI. 

Insomma (nonostante la 
presenza del tradizionale 
avversario del segretario 
nazionale del PSI Craxi. 
Enrico Manca) anche nel
la nostra regione assistere
mo dunque ed una sottoli
nea tura craxiana dell'im
postazione politica sociali
sta. 

I n t an to c'è da dire che 11 
PRI umbro ha eletto il 
ni'ovo segretario regionale 
(dopo le dimissioni avve
nute un mese fa di Nello 
Spinelil). E' Stelvio Baloc
co mentre Massimo Mon
tella è il vice, e Dante Du
rant i . Giorgio Bonamonte 
e Duccio Marinelli sono ì 
nuovi membri dell'esecuti
vo regionale-

« Preso a t to — si legge 
nel comunicato s tampa uf
ficiale del PRI — dei gravi 
impegni che at tendono il 
par t i to per le prossime ele
zioni politiche nazionali 
ed europee e dell'approssi
marsi della scadenza deLa 
legislatura regionale, la di
rezione del PRI ha giudica
to che fosse di estrema im
portanza che si garantisse 
al part i to una segreteria 
politica tale da consentir» 
una gestione unitar ia nel]» 
quale potessero ritrovarti 
appieno le diverse posizio
ni emerse dall 'ultimo con
gresso regionale >. 

m. m. 

« PERMANENZE 
E MODERNIZZAZIONE » 

IL 24 APRILE 
SPOLE i o - Per motivi or
ganizzativi la apertura della 
Mostra « Permanenze e mo
dernizzazione: per una storia 
dell'industria in Umbria » or
ganizzata dal Comune di Spo
leto è stata rinviata al gior-
^ 24 aprile e di conseguen-
m la sua chiusura è stata 
fissata al 13 maggio 1979. 

Positivi commenti alla visita 

dell'ambasciatore USA Gardner 
Positivi commenti alla vi

sita dell'ambasciatore ameri
cano Richard Gardner in 
Umbria dove per la prima 
volta ha incontrato esponenti 
della vita politica e sociale 
della regione. Oltre all'incon
tro al Comune ed al Consi
glio regionale Gardner si è 
trattenuto per circa un'ora 
in cordiale colloquio con il 
presidente della Giunta Re
gionale prof. Germano Mar-
ri. Ma oltre agli scambi di 
vedute ed agli omaggi ufficia
li che l'ambasciatore ha fat
to alla città il testo ufficiale 
del suo discorso alla sala 
Hrugnoli di Palazzo Cesa-
roni il riconoscimento ai ri
sultati positivi ottenuti in 
Umbria Gardner lo ha e-
spresso aprendo il suo discor
so ufficiale alla sala Bru-
gnoll di Palazzo Cesaroni. 

« Due giorni fa — ha det
to infatti — quando ho preso 
In mano la Repubblica, uno 
dei sette od otto giornali 

che leggo ogni mattina per 
seguire gli avvenimenti In 
Italia e cercare di capire me
glio questo grande Paese, ho 
visto che conteneva un in
serto speciale intitolato « Um
bria viva ». Tra gli articoli 
che esaltavano le ben note 
bellezza di Todi. Gubbio e 
Spoleto e i meno noti pregi 
del Iago Trasimeno, di Spel
lo e Collepepe. uno in parti
colare ha richiamato la mia 
attenzione. 

« La prima frase attribuita 
all'assessore Alberto Provan-
tini che diceva semplicemen
te: l'Umbria ha retto. In un 
momento in cui tutti parlano 
di crisi economica è confor
tante trovare una regione in 
cui prevale l'ottimismo. Se 
l'Umbria ha retto ciò è do
vuto alla popolazione di que
sta regione e al suoi diri
genti che vorrei ringraziare 
per essere venuti qui questa 
sera ». 

Alle ore 10 in Borgo 2 giugno 

Manifestazione 
unitaria per 
il 25 aprile 

Documento della Federazione PCI per una 
mobilitazione in difesa della democrazia 

Manifestazione unitaria il 25 aprile. L'incontro è fìs 
sato per le 10 di mattina a Borgo XX Giugno. 

In un volantino della FGCI e della federazione perugi
na del PCI si invitano tutti i comunisti e i cittadini a 
partecipare alla mobilitazione in difesa della democra
zia. «Da un decennio — si legge — l'Italia è sottoposta 
ad un attacco forsennato contro le istituzioni. Da piazza 
Fontana, ai rigurgiti fascisti dei primi anni '70, al ter
rorismo delle BR e allo squadrismo di autonomia ope
raia è stato un crescendo di assassinii e di gesti criminali. 
Per battere i nemici della democrazia, occorre che tutte 
le forze dello Stato agiscano con decisione ed efficacia 
per individuare e colpire le bande terroristiche. E' indi
spensabili che tutte le forze democratiche intraprendano 
la via dell'intesa: sin qui resa impossibile dall'arroganza 
della DC». 

Oltre alla manifestazione del 25 aprile il PCI ha in 
programma per oggi alcune iniziative: a Magione si 
terrà un'assemblea popolare che sarà conclusa dal com
pagno Paolo Monichetti, anche a Gubbio e a Taverne di 
Cordano sono previsti due dibattiti a cui prenderanno 
parte il compagno Francesco Ghirelli e il compagno An 
drea Pera. 

Per domani è infine convocato il comitato federale di 
Perugia per discutere ed approvare le liste elettorali. 
Martedì toccherà poi al comitato regionale dire la parola 
definitiva in materia di liste. 

Poi partirà la campagna elettorale vera e propria. 
Le sezioni del partito hanno già fissato, a partire dagli 
ultimi giorni di aprile, i primi comizi e essemblee di
battito. 

Il rischio sembrava scongiurato da un accordo aziendale 

Sui lavoratori della Deofil 
incombe la cassa integrazione 

Ripercussioni si sono già avute in altre industrie del gruppo Montefibre 
E' stata indetta una settimana di lotta e proclamate otto ore di sciopero 

TERNI — Lo spettro della 
cassa integrazione torna ad 
incombere sui lavoratori del
la Neofil. Il rischio che sem
brava scongiurato dopo un 
accordo aziendale firmato ap
pena pochi giorni fa, torna 
invece a prospettarsi in se
guito alla decisione presa dal 
consiglio di amministrazione 
della Montedison di non co-
prire più le perdite di bilan
cio delle aziende del gruppo 
Montefibre. al quale fanno 
appunto capo le industrie chi
miche del polo di quartiere 
Pohmer e la Linoleum di Nar-
ni Scalo. 

Prime ripercussioni si sono 
già avute e da altre industrie 
del gruppo arrivano le noti
zie di massicci ricorsi alla 
cassa integrazione. Nel movi
mento sindacale c'è preoc
cupazione. Quale fondamento 
ha? « Certo non si può stare 
tranquilli — sostiene Giuliano 

De Angelis della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci — l'ultima presa di posi
zione del consiglio di am
ministrazione della Montedi
son ha creato un fondato al
larme. I dubbi del resto non 
erano stati nemmeno comple
tamente fugati dai recenti 
incontri con le direzioni 
aziendali. 

E' vero che per la NeoHl 
sembrava superato il momen
to più difficile e che la ri
chiesta di mercato era nuo
vamente cresciuta, ma è an
che vero che le vendite sono 
salite perché 1 prezzi erano 
stati abbassati. Alla lunga 
anche questa politica si rivela 
pericolosa. Restiamo ferma
mente convinti che la Neofil 
ha passibilità di sviluppo. E* 
un'industria all'avanguardia, 
avviata appena sei anni fa, 
con una produzione di 18 mi
la tonnellate all'anno. 

Per tutte queste considera
zioni, che sono valide anche 
per la Meraklon, l'altra indu
stria del gruppo Montefibre, 
dotata anch'essa di impianti 
all'avanguardia, accrescono 
le responsabilità che con la 
sua decisione si è assunta la 
Montedison ». Il « ciclone 
Montedison » rischia insom
ma di spazzare via non sol
tanto aziende « decotte », ma 
anche quelle che sono compe
titive e hanno prospettive 
di sviluppo. « Per la Lino
leum — aggiunge De Ange
lis — il discorso è diverso 
e 1 rischi che si profilano 
sono maggiori. Qui siamo in 
presenza di un'azienda il cui 
prodotto va bene, ma che ha 
impianti vecchi che, senza 
rimodernamento, non potreb
bero certo continuare a pro
durre a lungo ». 

Per questa industria do
vrebbe intervenire il cosiddet
to decreto Prodi, il PCI ha 
chiesto una sua modifica in 
maniera che la sfera di com
petenza sia allargata a tutte 
le aziende in crisi, anche 
quelle sane e che non sono 
completamente alla deriva, 
La Democrazia cristiana si è 
detta contraria a questo 
emendamento, mossa dalla 
preoccupazione di mantene
re propri i feudi e facendo 

I pagare alle collettività i costi 
di questa operazione. 

« I prossimi giorni — con
clude De Angelis — saranno 
decisivi e entro il mese sa
ranno prese decisioni di vita
le importanza. 

La Fui e nazionale ha già 
chiesto un incontro, è stata 
indetta una settimana di lot
ta e sono state proclamate 
otto ore di sciopero. 

Il lavoro del Molino cooperativo di Amelia 

«Terre che bisognava vederle 
quando erano incolte» 
Il podere si trova nel territorio del comune di Montecastrilli - Fra poco si 
inaugurerà il Centro suinicolo Forte Cesare - Le prospettive per l'agricoltura 

1 AMELIA — La costruzione di un silos della cooperativa 

ALL'ANIC 

La Ternichimica: 
quasi certo 

l'accorpamento 
Fino adesso era strutturata come una so
cietà autonoma - Dichiarazione di Bartolini 

TERNI — Sembra ormai co
sa quasi certa che la Terni-
chimica una delie maggiori 
industrie chimiche del ter
nano, sarà Incorporata dal
l' ANIC. Fino • a adesso era 
invece strutturata come una 
società autonoma, con un ca
pitale per il 50% nelle ma
ni dell'ANIC e per la restan
te metà in possesso di finan
ziarie comunque del gruppo 
ENL Ha per questa ragione 
un proprio presidente, un pro
prio amministratore delega
to, un proprio consiglio di 
amministrazione del quale 
fanno parte due noti espo
nenti della Democrazia cri
stiana locale: Merlotti e Al-
Cini. 

Le altre aziende del polo 
chimico di Neramontoro, 1* 
Itres e Liganto, sono invece 
« consociate » sempre del 
gruppo ENI-ANIC. Quale giu
dizio esprimere su questa de
cisione? Lo chiediamo al com
pagno on. Mario Bartolini. 
membro della commissione 
parlamentare bilancio e par
tecipazioni statali: « Dato che 
l'ANIC va — risponde — e io 
credo giustamente, struttu
randosi in divisioni che in
corporano aziende omogenee 
per tipo di produzione, anche 
per la Ternichimica l'orien
tamento è quello di inquadra
re a tutti gli effetti questa 
nostra industria nell'ambito 
dell'ANIC stesso». 

« In linea di massima una 
operazione del genere è da 
considerare rjositiva in quan
to può assicurare una mi
gliore organizzazione delle 
aziende chimiche a parteci
pazione statale, un risparmio 

delle spese gestionali e con-
d:zioni migliori per predispor
re ed attuare una program
mazione di settore. Per que
sto si fa fatica a compren
dere le ragioni che hanno 
spinto alcune force politiche 
ad assumere una posizione 
contraria al pieno inserimen
to della Ternichimica nel

l'ambito dell'ANIC, al quale 
gruppo peraltro hanno sem
pre fatto capo tutte le deci
sioni riguardanti l'andamento 
di tali industrie». 

« Risulta chiaramente — ag
giunge Eartolini — che la ve
ra e unica preoccupazione del
la Democrazia cristiana è 
quella di mantenere in piedi 
il consiglio di amministra
zione della Ternichimica e 
quindi un centro di potere, 
e tutto questo nel momento 
in cui la ristrutturazione del
l'intero sistema delle parte
cipazioni statali evidenzia la 
necessità di eliminare una 
serie di consigli di ammini-
strazione inutili e d: pr:vile-
giare i problemi di una effi
cace programmazione dello 
sviluppo produttivo e occupa
zionale delle aziende pubbli
che. I comunisti sono convin
ti che il vero problema, attor
no al quale è auspicabile si 
formi un'unità di vedute e di 
iniziative, è quello di coglie
re anche questa orcasione 
per verificare con l'ENI e con 
l'ANIC lo stato e le prospet
tive di tutte le aziende com
ponenti il Dolo industriale di 
Neramontoro ». 

« Questo è quello che re
clamano i lavoratori occupa
ti in queste aziende, e in 
particolare i disoccupati ». 

Per i l 27° incontro di campionato della serie maggiore 

Il Perugia affronta un ostico Catanzaro 
Restano ferme le assenze di Vannini e Frosio - La squadra grifone è attesa 
mercoledì nella partita di Coppa Italia a Napoli contro la squadra partenopea 

PERUGIA — Per la 27. gior
nata di campicnato la pattu
glia di Castagner è attesa dal 
confronto più ostico delle ul
time quattro partite che ri
mangono. L'attende in terra 
calabra il Catanzaro di Maz-
zone decisissimo a conquistar
si la qualificazione UEFA e a 
dare ai propri sostenitori 
quella soddisfazione che non 
è riuscita a nessuna squadra 
fino ad oggi in questo cam-
p.onato. nei confronti del Pe
rugia. E* chiaro che stiamo 
parlando dell'imbattibilità dei 
grifoni che dura dall'inizio 
del torneo e che gli umbri cer
cheranno nelle ultime quat
tro partite di portarsi incolla
ta addosso quando lagneran
no il traguardo della 30. par
tita. 

Ma questa volta Castagner 
sembra volersi scrollare di 
dosso la « cappa di piombo » 
dell'imbattibilità: «A Catan
zaro bisogna tentare il tutto 
per tutto, in poche parole cer
care i due punti se vogliamo 
rimanere in lizza per Io scu
detto fino all'ultimo. Tra l'al

tro il Milan. mentre noi gio
cheremo con i calabresi, so
sterrà un vero e proprio alle
namento contro il già retro
cesso Verona ed è importante 
a questo punto non perdere 
ulteriore terreno. 

L'impegno di Catanzaro è 
irto di difficoltà, ma bisogna 
superarlo anche se ci rendia
mo conto che nel gioco del 
calcio, quando si cerca la vit
toria a tutti i costi, si rischia 
anche la tipica sconfitta in 
contropiede. Sono, comunque, 
convinto che questa volta bi
sogna rischiare ce lo impono-
no i due punti che ci divido
no dal Milan ». Un Castagner, 
quindi, convinto assertore del
la teoria « tutto o niente > ed 
è forse questo Perugia che i 
suoi sostenitori vogliono vede
re nell'ultimo mese di campio
nato. A Catanzaro si vedrà 
cosi una partita che a defi
nirla elettrica è dire ben po
co: un Catanzaro alla ricerca 
di un risultato di prestigio. 
un Perugia che cercherà la 
vittoria per non perdere i con
tatti dal Milan. Sul piano del

la formazione sembra già tut
to stabilito in partenza sul 
cartellino del tecnico bianco-
rosso. Rientro di Casarsa. do
po il turno di squalifica, ma 
se ne esce sempre per squali
fica Redeghieri. 

Restano ferme le assenze di 
Vannini e Frosio ed il Peru
gia edizione 27esima è presto 
fatto: Malizia. Xappi. Ceceari-
ni. Zecchini. Della Martira, 
Dal Fiume. Bagni. Butti. Ca
sarsa, Cacciatori, Speggiorin. 
Come si può notare resta fuo
ri Gorctti ed appare evidente 
l'intenzione di Castagner che 
rinunciando ad un centrocam
pista e facendo giocare con la 
maglia numero 10 una punta 
miri esclusivamente al colpo 
grosso. In questa partita si 
assisterà anche ad un duello 
atipico tra Della Martini ed il 
tecnico giallorosso Mazzone. 

1 due facevano parte di una 
Fiorentina che rischiò la re
trocessione e si dice negli am
bienti sportivi toscani che tra 
giocatore ed allenatore non 
corresse proprio buon sangue. 
Il tutto fa cosi presupporre 

una certa intenzionalità di ri
valsa e sarà interessante so
prattutto seguire la prova del
lo stopper biancorosso. Ma 
quello che conta in questa par
tita-chiave per ambedue le 
contendenti sono gli obiettivi 
che rimangono: per gli umbri 
l'« allaccio » al Milan e per i 

I calabresi un posto in Coppa 
Il Perugia tra l'altro è at

teso mercoledì 25 aprile, do
po l'impegno di Catanzaro. 
dalla portila di Coppa Italia 
al San Paolo di Napoli contro 
gli uomini di Vinicio che già 
furono battuti una settimana 
fa in campionato dai grifoni. 

E* per questa ragione che 
Castagner ha portato con se 
tutta la rosa dei titolari com
preso l'infortunato Frosio. 
per affrontare questi due im
pegni che precedono di poco 
un'altra trasferta in terra ve
neta. contro quel Verona ora
mai spacciato, ma dal quale 
l'entourage di D'AUoma s'a
spetta segretamente un mira
colo da San Siro. 

Guglielmo Mazzetti 

A l posto di quella dei Notari 

Sala per assemblee 
nel vecchio 

mercato coperto 
La gloriosa sala dei Notari. 

che in periodi di campagna 
elettorale ha sempre lavorato 
a più non posso, attualmente 
è in restauro; dove dunque 
verranno effettuate assem
blee e comizi « indoor » in vi
sta del 3 e 4 giugno? 

Il problema per Perugia è 
reale anche se l'amministra
zione comunale sta lavorando 
a ritmo incalzante al com
pletamento di una sala che 
per :1 futuro permetterà un 
uso più l:m:tato di quella 
storica di palazzo dei Pnori. 
II vecchio mercato coperto, in 
pieno centro storico, è infatti 
in fase di ristrutturazione. 
Mentre gli operatori commer
ciali continuano le proprie 
vendite, il piano di mezzo 
dello stabile è un vero e pro
prio cantiere. 

Tra putrelle di ferro e ce
mento la futura sala per cir
ca 1000 persone ha g:à pre50 
corpo sotto un tetto traspa
rente che la illumina perfet
tamente. Ci siamo andati ieri 
mattina — assieme all'asses
sore Fabio Maria Ciufflni — 
per vedere come stanno pro
cedendo i lavori. A prima vi
sta non ci dovrebbe essere 
molto per terminare il tutto. 

Nella grossa sala a pianta 
quadrata sono già completa 
mente montate tre gradinate 
di acciaio. 

E* insomma una sorta di 
anfiteatro che — e: ha detto 
Ciuffini — potrà osp:tare ma
nifestazioni di diverso tipo. 
Una sala capiente, ma al tem
po stesso non dispersiva se in
vece del tutto esaurito ci sa
ranno solamente qualche cen
tinaio di persone. Ma a pane 
la struttura, che verrà com
pletata anche con materiali 
antiacustici, forse il maggior 
pregio della sala è la su* 
collocazione in pieno centro 
dove di spazi intermedi tra 
i Notari e le sale del palazzo 
Cesaroni non ce ne erano. 
I lavori dunque procedono 
alacremente anche in v;3ta 
della campagna eletto-ale 
che. come si diceva, ha pur 
bisogno d' luoghi chiusi In 
cui I partiti possano orga
nizzare comizi e dibattiti. 

L'impresa assicura che al-
l'inizio del prossimo mese la 
sala sarà terminata. Non è 
detto dunque che per l'ini
zio della campagna elettora
le si inauguri un nuovo luo
go di appuntamenti politici 
e culturali 

AMELIA — «Queste terre, per 
vedere la differenza, bisogna
va averle viste prima, quan
do erano abbandonate e rico
perte dai r<-vi», afferma sod
disfatto Evaristo Cocci, presi
dente del Molino cooperativo 
di Amelia, un fatturato — 
(liiello dell'anno appena con
cluso -- di quasi sei miliardi 
e mezzo, più 5.000 soci, dis
seminati anche nel territorio 
delle province \iciue, una tra 
le più grandi aziende dell'A 
merino •* Abbiamo avuto — 
aggiunge — un incremento 
del fatturato pari al 20.71 per 
cento e siamo riusciti a ri
durre i costi di gestione del 
2,71 per cento. Coi tempi clic 
corrono non è facile*. 

Le terre suio quelle dell'A
zienda agricola Forte Cesare, 
205 ettari che il Connine di 
Amelia ricevette con lascito. 
nel 1022, da un nobiluomo 
del [Misto di nome Ciatti. Il 
podere si trova nel territorio 
del comune di Montecastrilli, 
al cuifine con quello di Avi-
gliano. Per arrivarci bisogna 
imboccare, al bivio delle Co
lonne, la strada per Monte
castrilli, addentrarsi in una 
zona elove l'industria non è 
ancora arrivata e dove ci so 
no piccoli centri e casolari 
sparsi, abitati o da piccoli 
coltivatori o da lavoratori 
che ranno i pendolari con i 
centri industriali più vicini. 
L'Azienda Forte Braccio era 
per il Comune di Amelia una 
sorta di palla al piede: chiu
deva in rimessa con un bi
lancio che oscillava tra i 5 a 
i (i milioni. Due anni fa è 
stata data in affitto al Moli
no Cooperativo. 

Il 13 maggio, in occasione 
dell'assemblea annuale per il 
bilancio, il Molino cooperati
vo inaugurerà ufficialmente il 
«Centro suinicolo Forte Ce
sare ». che dall'inizio del me
se ha già cominciato a mar
ciare. E' uno degli interventi 
che sono stati già realizzati. 
I capannoni si trovano in u 
na radura cirecndata da una 
fitta vegetazione, la tipica 
« macchia » amerina. 

Vi sono dentro 400 scrofe. 
La razza è quella del suino 
magro, selezionato dal vicino 
€ Centro Genetico Casalta >. 
ottenuto dopo un numero 
impreoisato di incroci. Si de
ce che sia l'esemplare più 
riuscito in Italia di suino 
magro. «Alla fine di questo 
anno il centro strnicolo — 
aggiunge Coco — entrerà in 
piena produzione e pensiamo 
di raggiungere i 7.000 capi. 
Un terzo circa ne ingrassia
mo noi. glj altri vanno in 
parte nelle stalle del futuro 
centro propulsivo zootecnico 
della Cenca ternana, che at
tualmente teniamo in affitto 
noi e in parte alla Cooperati
va zootecnica di Ferentino 
Contemporaneamente ci sono 
finanziamenti per altri 0 prò 
getti presentati da soci della 
cooperativa, due dei quali già 
in funzione, die prevedono la 
costruzione di stalle capaci 
di ospitare dalle 20 alle 50 
fattrici. Questi soci qiu.ndo 
hanno portato il maialetto a 
20, 2.5 chili lo conferiscono 
alla cooperativa, che provve
de alla commercializzazione-
A questi soci abbiamo fornito 
nella fase della progettazione. 
l'assistenza tecnica. Pensiamo 
di arrivare, complessivamen
te. insieme alla cooperativa 
Cas di Amelia, nel 1080. a 
una produzione di 20.000 ca
pi >. 

Quando la Cooperativa ha 
preso in affitto l'azienda, vi 
ha trovato due mezzadri, che 
adesso sono diventati soci e 
continuano a lavorarvi. Il ca
solare è stato rimesso a po
sto e ha assunto l'aspetto dì 
un villino rustico. Ve ne sono 
altri cinque che sono invece 
fatiscenti, cosi come sta crol
lando il «Castello Forte Ce
sare >, un immenso edificio 
di tre piani, che sovrasta il 
casolare. I finanziamenti so
no arrivati attraverso l'Ente 
di Sviluppo agricolo, sulla 
base della legge regionale n. 
5. * Abbiamo già speso 700 
milioni, mentre abbiamo già 
chiesto altri 300 milioni per 
realizzare due laghetti artifi
ciali — precisa Coco — un 
oliveto specializzato, un ca
pannone per le macchine e 
gli attrezzi, una recinzione e 
un. ricovero per -10 vacche. 
impianti di prati pascolo ». 

Coi soldi già spesi è stato 
realizzato il Centro suinicolo. 
messe a posto le strade, il 
casolare, spianati i terreni 
per renderli più facilmente 
coltivabili. Per mandare a-
vanti l'azienda occorrono a-
desso cinque, sei persone. 
« le prospettive di sviluppo — 
aggiunge Coco — sono però 
notevoli. Stiamo dando un 
contributo al rinnovamento 
di un settore quello suinico 
lo. che nella zona ha avuto 
sempre un ruolo rilevante, 
ma che è stato sempre carat
terizzato da strutture inade
guate- Tra i coltivatori il 

no-tro progetto ha susciLito 
un grande interesse, su di 
esso è concentrata l'attornio 
ne di quanti sentono che in 
questa maniera si creano 
nuove prospettive per l'agri 
coltura. 

Non per niente due giovani 
coltivatori di Montecastrilli si 
sono inseriti nel progetto e 
hanno avviato la pratica per 
costruire due nuove stalle. 
Sintomi di uni nuova pre 
senza di giovani, che restano 
nell'agricoltura e che credono 
nella possibilità eh |Kiter\ ì 
cont'nunre a lavorare li re
gistriamo anche in altre 70 
ne ». 

G.C, Proietti 

Le altre ma
nifestazioni 
del Festival 

dei Due Mondi 
SPOLETO — Le nostre 
anticipazioni sul program
ma elei XXII Festival dei 
due Mondi sono appaile 
« mutilate » ne l'Unita del 
9 aprile per la inesorabile 
tirannia dello spazio. Dal 
perso sono rimaste fuori 
le manifestazioni concerti
stiche che nella rassegna 
spoletina occupano, da 
sempre, un posto di rilie
vo. Cominciamo elai Con
certi di Mezzogiorno, di
retti da Paula Robison e 
Scott Nickrcnz. che ve
dranno secondo la tradi
zione susseguirsi giovani 
solisti di ogni Pae.se. 

Nove .saranno 1 Concerti 
pomeridiani, affidati eilla 
direzione del M° Mano 
Bortolotto e deelicati o mu
siche di Faurè. Poulenc. 
Strawinsky. Chopin, Ravel, 
Berg. Strauss. Debussy. 
Couperin, Rameau. Bee
thoven, Schumann. Schu-
bert. Brahms. Mozart. Bus-
sotti, Donatoni. Renna. 
Sciarrino, Perniisi ed altri. 

Vi sarà anche la esecu
zione di musiche di Nino 
Rota, omaggio al compo
sitore recentemente scom
parso. Concerti straordi
nari saranno eseguiti da 
Michele Campanella. Lau
ra De Fusco ed altri con
certisti, mentre in occasio
ne del centesimo anniver
sario della nascita di Otto
rino Respighi un Concer-
tasinfonico, diretto da Lo
renzo Ricci Muti, sarà de
dicato a musiche del mae
stro. Seguirà un Concerto 
di musiche sovietiche con 
temporanee diretto dal M° 
Mano Bonaventura. 

In programma anche un 
Concerto d'Organo del 
maestro Giorg.o Camini e 
e Concerti corali e stru 
mentali del « Westminster 
Choir » e del « Bel Canto 
Chorus of Milwaukee ». 
Chiusura con il Concerto 
in PiazZT elei Duomo con 
una nuova composizione 
di Giancarlo Menotti, la 
Messa « O Pulchritudo » 
cui forse sarà affiancato 
il « Gloria » di Poulenc. 
Direttore C. Badea. 

g. t. 

Varato il consiglio 
di amministrazione 

della Comunità 
montana dei 

monti Marvani 
SPOLETO — E' stato vara
to dal Consiglio di ammini
strazione della Comunità 
montana dei Monti Martini 
e del Serano, che comprende 
i Comuni di Spoleto. Cam 
pel lo. Giano. Massa Martana 
e Tre/i In provincia di Pe
rugia e di Aequasparta in 
provincia di Terni, Il pro
gramma di interventi per 1" 
anno 1979. Il programma pre 
vede interventi per lo svi
luppo degli allevamenti (mi
glioramento dei pascoli, abbe
veratoi, recinzioni, costruzio
ne di rifugi ecc ). per la fo
restazione (ricostituzione e 
trasformazione di boschi, di
fesa fitosanitaria. taglio col
turale di boschi ecc.). 

Per specifici settori produt
tivi (olivicoltura, tartuficoltu
ra, castagno da frutto ecc.». 
per la difesa dell'ambiente 
(rinverdimento di alcune ca
ve. sistemazione idraulica dei 
fossi, restauro e manutenzio
ne di alcune opere e monu
menti di valore storico arti
stico: Madonna di Panico, 
S. Bartolomeo, Patrico, Scop
pio ecc.), per lo sviluppo di 
attività artigiane e turisti
che e per servizi ed Infra
strutture (agroturismo, at
trezzature per percorsi in sen
tieri montani, sistemazioni 
stradali m'nori e di vie di 
comunicazione a carattere 
agricolo ecc.). per il patri
monio e le attrezzature. 

Il programma di interven
ti prevede una spesa di ol
tre un miliardo di lire p v 
opere su tutto il territorio 
della Comunità. 
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